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tmCHiLISMO 
; tty Pfibl^Tfe Afl UNA GUERRA 

'̂  ''Abitiamo sotto gli occhi una corrlè-
^oadcnsa màndutadft Pietiobacgo al 
Berliner Tagblatt. 

jCi^,i.qottlBitpiiden2a è iuares«aate, 
'Ì)ei;cbè disoiit^ quale sarebbe i! contegno 
d^l |l!qhili<|l!i di m a t e ad ana guerra in 

iVai,dovesse iSceudeie in campo anche la 
'jgia'eaja. ' ' ' .,,; ; ' , . 

Orbene, il corrispondente del gioruale 
tedesco, tifaùeggia prima con molta chia­
rezza ' là condiziono del partito, nichiliata 
in.qnestì nl(iiiii.,t^^pi,.s|iiicialmeiite dopo 
la morte' violenta del padre dell'attnale 
imjiiriit'dte.'i • ' .' • ••-••• • ! - • •' ' '• ' ••'• 

Cgjjn^ (vy.viene ..guaal , in , ogni, par­
tito," aìio£e"ii moh'ili'eta ai di'viue in due 
grandi oategoriè, te qbiili pur avendo 
ìi fluB'egaale/ quello di' óiteniitè una 
èoBtitdiii&né, uno 8i!atnt!o, dn'^parlànleiitt) 
fl'leg|;rliberiili''e olvilij si di^^tin^qopo 
eatatlSristieatntote 'e- profondamente ri­
guardi)' aliyddi^iane' dei' tnezisi per rag-
glùfngerBl'ai àseta'.' 

'" O'è'lin forte buni^rò di'nichilisti (e 
qaeati'-aÀno fijree' In maggioranza) ohe 
hanno pbr pl?inoipld ohe' og.ii mezzo, 
anche l'àsaassinia, eia leoltu, pur di con-
(jaiaiarè la*, tiberia: altri iu'vuce — e 
pare'non sjenp i'più ~ Vorrebbero ohe 
nella écelta dèi'n!iezì!i si fosse più 'cò-
's'cieuKiosij )iiù ga'ai;dìnghl, e si dovesse 
hssoluiatttéhte includere ógni via delit­
tuosa, 

Ora i nichilisti diremo cosi molenti,'. 
hat),n,Q.,in)prec&ti) :ed imprecano conlru' 

, la Fcanci^a,repubblicana che si è alleata 
voi gbveriio dello Czar. Pei- essi que­
sta reciproca, promessa di aiuto non è 
un patto stretto tra popolo e popolo, 
ma è un accord'j puramente diploma-

itién, plie'quandA'doveaso trionfare ai)-
cite sui''campi di. battàglia, non gibv.e-! 
'̂ '̂ ^bq p'ùiiro ali» óausiì'd^el nichilismo .-e ' 
futse • sarebbe ana gravo sventura, per 
esso. 

Infeltv '— di'ioilo i fitohiliati violenti 
— una grande ignerra in oni il governo 
russo, e lo Ciai' Cosiaro yitio'piosi, non' 
farebbe' o|ie affermare, dare un aspetto 
quasi 'glorioso, aggiungere iin preaiigio 
prees'oohè divino 'alla potenza tirannica 
dell'imperatore. Il'populo russo è fan-
tagtico,,ìmaiagiu|iso e l'ignoranza atea,sa 
in cui è téhi^to giova, assai a mantenere 
in lui l^idea che il ano stiito di servitù 

,̂  sia quasi ii'n destino della provvidenza. 
Ora gli splendori d'un tiono vittorioso 

, riq.or)|E!!Bifei;̂ l)bfiro qi^egto ;fi«tflle;pr,?BÌu-
dizio e respingerebbero indietro magari 
di secoli il'trìopfo della libèrti, il trionfo 
di quella causa per uui tante sono g i i 
sliat?, le vittime e tante saranno ancora. 

• Dùnque una'parte,,dei niohiilsti russi ' 
diise é''propngna in sOst&nzà Questo con-, 
cettiij-ÌNoi non alibiamo" nessun dovere 
di fronte ad una guerra futura: il nos­
tro patriottisvnu deve anlaré assai piùi 
in ]&,' ha una meta molto pii\ alta'ohe: 
non'sia quella di una guerra vinta,. 
dopo la quijlé noi saremmo più schiavi 
e più mTsei^ablll, perché le maggiori 
spese ipìlitari ripiomberaiìiio tutte sul 
popolo.' 

,E poiché —' dicono sempre i nichili­
sti più_sfinti — non ci dobbiamo la­
sciar sfuggire le occasioni, mjssimé le 
maggiori- e quelle che ci possono con­
durre più presto allo scopo, il frsgoYe 
delle armi, Urnllo dei tamburri non 
deve ar^eetara l'opera nosti-a ; noi dob­
biamo essere rivoluzionari sempre, anche 
sul campò di battaglia, anche'là dove 
ci si vorrebbe imporre un f.ilso ed i-

* ntttile patriottismo. Se noi dobbiamo ac­
cettare la- guerra è dosiderurlu é sola­
mente peî  questo : perchè coi nemici 
alle frontiere, colle minacele esterne, si 
pénaerA. meno a noi e noi avremo mano 
più libera e più pleura. 

Questo è l'indirizzo di uiia parte dei 
niohiilsti dì fronte all'Ipotesi di una 

f aerra. L'altra parte pausa iu modo 
tratto opposto: essa dice che il nichi­

lismo nop può far causa comune coi 
nemici della patria, è in .quel giorno che 
questo avvenisse, il partito, che è pur 
grande, fi^rte, perderebbe quelle grandi 
simpatìe che si é acquistato in finssia 
e fuor.i. 

1 nichilisti moderati i)ggiungono"cho 
non VI può essere liberta senza che la 
nazione si sia acquistata la sicurezza 
della propria indipendenza: d'altronde, 

dicono anche, e non fuori di proposito: , 
in una guerra europea in cui dovesse 
entrare anche la Hussia, ci sarebbe di ' 
mezzo la.grandeaxa delle nazionalità 

slave,, uhe potrebbe essere j;ravemente' 
cnmprculsssa se, la. triplice alleanza do-, 
vesse rimanere vittoriosa. 

B! a questi. motivi'cbe non aouo c e r t e 
destituiti di ^logica e- di patriotiismo.ai ' 
aggiunge qualche cosa su cui essi, li ni-: 
ohiliotì della seconda apeoie, fanno un 
oertoiioalcolo, maiché a' noi sambra as­
sai poco più di UH'pio desiderio. 

Kssi dicono : una grande vittoria 'ispi­
rerà, allo C-/.aT r.attuazlpoa,di'quegli i-, 
deal! ohe nelle altreioaziauiaonooiimai, 
realtà diimeaKo seoolo. 

Ma —< noi regnoidells ipoteai .—, dob-. 
biamo dire.altret^nttt possibile quella 
del ulohilistli ibtransiganti, li qu&'li alla 
loro ivolta allertnano:: lo Ca^ar-vittorioso 

-vorcù diro loiOzàr 'più ibrte, più ooh- ' 
•vinto 'di Doa-'òedera di nu .palmo nella 
via della liberti, più persuaso di dover 
mantenere la vestiti del sito. 'graudu 
impero: colla VioleiszaiO'cella Siberia. 

Ora resterà a vedere chi si lascieri 
persuadere, se, II partita dej patriotti o ' 
Il punito dei rivoitizioiiarl a tutta al- ' 
'trsiiza. , ' 
' È probàbile olio 'dgnuno fari a suo 
tnodo. Éesta però stablli'ta, che in una^ 
guerra; lo Ciar eìl" il aud'.Goferno non 
avraniio solo 'i nomici di tuqri da, to-' 
nere a' badi, ma anche i nemici di'den­
t ro ; i,quali piiriiss'endo iioco'numerosi,! 
dlvCniiino ii'etupr'e temibili, quando sono 
ab'iluati a certi siatemi, quando n'o'n ih-

'diètreg.;lano anche davanti alle ultime 
'cuiiseguenise. ', . ' 
' Abbiamo riassunto la corrispondeó'^a 
del giornale tedesco' specialmente per 
ciò ; neÌI''ull;imo niiiaèro deila Nuova 
Antologia, in un àrtìcoilo in otti ai parla 
di ipòtesi di guerra e della situazione 
europea, l'on. Bonghi, ostile alla tri­
plice alleahztt, dicB ohe di fronte ad nila 
dichiarazione di, 'guerra, 1,1 nichilismo in 
KuSiiia scomparirà e nou darà .più alla 
polizia russa quelle grandi' preoccupa­
zioni che ora renddno taiit'a i nei esci osa 
la vita all'imperatóre. 

I^ui non vogliàiuo credere ad nc'chi 
chiusi al Bcrliner Tagàlàil; mi| ci 
sembra molto poco giustìilcata o quasi 
ingenua anche i'ìisserzlotte dell'ou. Bon­
ghi, il qnal^ talora-ha questo sistema: 
non di provare, ma- di aflerraare. 

La prossima accademia por là pace 
menlj-e si pensa alla'guerra 

(j|ua!e sia Io scopo della oanferenza 
del' congresso por la pane, noi contes­
siamo di iion vederlo. • _ , 

tJu» volta che sar i vietata )a disous-
si,oi)e sullo qaestioni pratiph.e e di at-
tualitii quelle onorevoli assembleo do­
vranno limiiarsi a fabbricar .castelli in 
aria., e a fa,re asceozionì net palloni, Spel-
te'rirji. | I oÓBgressisti'parléranno dell' e-
pid'ijiuia,,filantropica e della .frut'elìapz.a 
di Uaino od Abele, Infine, per educare 
le generuzioni-avvenire a aentimeuti'initi 
0' gentili, essi caoslglleranno i doverni 
a far -stampare in tutte le linjjue i di­
scorsi e gli articoli' dell'oc. Bonghi. 

Dunque, i risultati del aongresso per 
la pace saranno puramente accademici ; 
e i suoi non saranno che voti .platonioi. 

Del resto, è per so stasso accademico 
il fatto dì un oougresso per la pace. 

Lasciando .stare tutto ciò che si é 
detto da iìlpsM e pubblicisti sulla fa­
tant i psioolbglaa della guerra, — è setd'-
pre varo ohe l'noinu non è nato per 
stare in paoe coi suoi simili. Daudet, 
senza dubbio, e' inganna quando, con 
Spencer e'Darwin, i'dèallzza la lotta per 
la ^J'ia, Ma egli non si sarebbe ingan­
nato, se avesse drammatizzato la vita per 
la lotta. ' 

La lotta, — ecco io scopo -ultinio, il 
gran finale degli nomini. Se, nel mondo, 
ogni specie di' ostacolo cessasse, i bi­
pedi ragionevoli si ucciderebbero jier 
noia. 

La guerra é la forma più drammatica 
d,i cui sì riveste questo istinto malefico. 
Le soddisfazioni eh' essa procura non 
potranùo mai ritrovarsi nella pace. Qua­
lunque .riforma non produrrà mài quel 
piacere, elle haniio prbvato i grandi gner-
riet;i la' sera di una'vittoria. L i a.oddi-
a'fazioue di Wìlberforce pe); l'abolizione 
della tratta del negri — non ò 'para­

gonabile alla gioia di' Napoleone dopo 
Marengo. 

L'iiuropa, clieoel!^ dipano i oongres-
sieli, è. destinata,-.purtroppo, a ,i,novi-e 
oijplqai, ealiia.'i e gli armamenti, inces­
santi e grandiosi che .as^urbono le fi­
nanze, d| tutti gli etati \o dimostrano 
all' evidenza, , , , „ , .; ii-. 

Il coutriliuoute per poco ohe l4:vada 
innanzi così, non potrà più pagare le 
Imposte. '.'.. '' 

La corda è troppo tesà-'à^-de^espé'z-
zarsl tra non 'molta.; S ';•-'•• 
' -Da nim parte' poi'' non'- mancino 'fra 
le grandi potenze, quelle-ehe sognano 
•anonra guerra 'di uonqii\sta, — ohiadftte 
ai tempi della raonarbalafi»,n'oeae)^M«>re 
di magnifi&nxri:-'•'•'• >'• 
• 'Dall'altra, bisogna fo'ré « 'r ifare ì 
conti con quei popolini «he non aticara 
si-sono cuatit!\iti a nazione. .Eìssi h^un» 
diritto ôd i'nteresiie a.d.iigitaràì. ed'agi-
tare -r- come si fao'eyà dà nói prima 
del'lSSS. I '. ' • • 

V,\ » A M ' M ' l i y - ' » B g « f A ' 

Lo stnti.itlòh!} dire^Ue a stabilirà l'è-
atensiono e l'onlità della misoria in Rus­
sia sono aifatto insufficienti, Survono ad 
esse di complemento i dettagli ohe^psr-
vengono ai giornalrdelle provincia ae-
condp 1 quali la situazione si dimostra 
ognor più sconfortante. Fabbri, fale­
gnami ed artigiani vendono gii ' s tru-
men'i del uiesiiere per comperare del 
pane ed evitare cosi dì elemosinare; 
multi aoiìo disposti'u lavorare sènza 
salario pur di nvcre'di che nutrirsi'. ' 

lii "VVialka il 30 per cento del terreiio 
coltivabile'giace infruttu'oso.-

Da Satunri si anuahcia ohe un terzo 
della popolazione b oostrbttà' ad elemo­
sinar') osa raillafftniigUe.solo'che vènti 
hàUijo di che sfamarsi: ' . ' 
" 'If popolò' comincia a datai al furto 
del grano adoperaiido anche la yiolepza. 

Ohi trae profitto dairaitualè èriai 
'sono i Koolacìà (waimù rusai). 

1 contadini russi fireferisdonod'i î ver 
a iho fiire con gli Ebrei che con i Kdò-
l'icks. Questi ultimi imprestano denaro 
con ipoteca ed acquistano.poteri ed in-
linenza presanchò illimitata. 

Altro effetto dtì.lla fame.è 1* chiusura 
delle scuole 'è la cuuaigiunto .diminu-
,'zione degli stipendi.ai maestri., ; 

Non si ptovv.ed,e cibo.a coloro ohe 
hinno un'età dai 18 ai,'25 unni.potendo 
questi•proourar.ii- layor". I rag,izzi.ed 
i vecchi ricevono 30 pfamk di giano 
al mese. 

Le autorità di Kaz hanno votato 3 
milioni di puds ili, sementi allo scopo 
di coltivare il 60 per cento dol territorio 
coltivabile di quella provincia. 

Agitazioni -slave nelP Istria ; 

Nell'Istria continua l'agitazione, I 
mestatori.slavi oia vogliono ìu'scenare 
nuove dimostrazioni. Al 30 ottobre o'è 
l'elezioo» suppletoria di un 'deputato 
istriano al Oonsiglio dell'impero. Il paji-
didiit ~ liberale h il marchebe De Polo-
.slnini, m^ gli tìn d'ora si agita nelle 
ohiosii, che sono in mano di fanatici 
preti HIHVÌ, contro il giovane patrizio. 

Al Parliimeuto il deputato istriano 
Bartoli internellò il miniatro Taaife sui 
disordini di Fangnano. Una deputazione 
d'istriani ai recava puro dal luogote­
nente dì Trieste per raccomandargli cho 
linforai i posti di gondarmeria e prov­
veda alla quiete dai Cumuni minacciati. 
Il signor Eitt'aldiui fece delle promesse, 
ma c'è poco da fidiirseno : finora gli 
agitatori ebbero sempre buon giucco. 

L'indirizzo nstile alla nazionallti ita­
liana io d i il governo stesso per il 
primo ; è naturale che gli agitatori no 
approfittino. 

Il nipote di un tagliàteste dallo czar 

Pietroburgo si prepara a ricevere con 
pompa solenne l'Emiro di Bokhara, 
AbduI Ahad Khan, che viene a visitare 
lo p?,ar. •' 

]<! la prima volta che un despota della 
remota mussulmana Bokhara viaggia 
in paeso cristiano. 

Aljdul che conta ora 27 anni è figlio 
doll'emiro Mnghufor Kddin, morto nel 

i8K6, nipote 'di Xasrullali morto liei 
1849 ohe era'un-furioso fàaatìbòl' ' 
"Ogti i crist'ìbnd'ohb avesse ' osato e^'-
tram'nel suo t'errit^.rlo doveva ^àanta"re 
eolia testa l'aifdaeia. Anzi qgll a;^Và 
jiersltio (ISiS) fatto decapitare' dub-
plleameòte, 'éó'lla ''piazza' del moroàtò';'! 
membri dell'ambasciata nlàridatdgll dilla 
fÀj?liia' Vittoria d^ltiglilterrt; 

Nel suo testamento'esortò i'suoi sud-
cessori a mostrarsi sempre .degni: del 
grande avo loroi'Tamerlano a non ahr 
dare'' nei paesi -cristiani so non con gros'ai 
eserciti per raoltereitutio a fsvro e,fuoeD. 
Ida l'attuale khan ha avuto in gioTrsntÙ 
ednoas^ione europea Bd.alUi.Ma-.oorCie 

Srevalgono. ì costumi': eài ilsl europei. 
fella capitale Bokhara, stuziens' della 

fetioyia. ' transcaspiàna, esiste persina 
un qtt)ùltìers..enrDpeo ad i'OEÌstlfinl pos­
sono atidara e venica Ubsramentei'pél 
Schanato; .Un' nipote dairomiro::po(!hi 
annieono abbracciò larsligionecristiana. 

Cosi é.chìamato dal psriòdici fràii,ce8i 
\\ tiro o.se]^ulto con un nuòvo 'sistema 
di pun(arn.ento,, ideato dal pap.i'taiio'dì 
fregata,' sfga'or Bónnin de^lfraiaseiji, ed 
al quale; 6 attribuita, una g'raiiuissìina 
im'poVtaiiza,,, . .,, 

Col ' a.uò impiègo difàtti la,,,pot'èDÌa 
della ' artiglieria, e per conseguenza 
quella delle na-yi da guerra e dsl,le'bàt-
terio, earebba, a quanto dilie, àìiraen-
tiita in prdpoi'zione inoaioolabile. 

I giornali francesi, come é naturale, ^ 
ai limitane a dare .qualche: cenno:del, 
nuovo procedimento, senza' entrare . in 
particolari. Esso conaistecebbe nel pun­
ture attritversa un'apertura di dieci oeii-
ti^etcì : per' tal modo si .possono tenere 
tutti gli artiglieri al coporto dietro blin­
damenti,! e si aHSlcnra al , tiro, una e-
sattezza assolutamente matematica, , 

Quest'esatteìiiza, può essere ottenuta 
fio dal primo colpo dal puntatore più 
inesperto, e -senza alcuna istruzione pre 
limiuare. Colpendo lutti i proietti, il ber­
saglio, nonoccitrre alcun.tiro di aggius-
tumijnto preliminare. Il puntamento ha 
luogo mediante, la sovrapposizione dol-
iiumagins del bersaglio sopra un mirino 
bianco posto-dietroal cannono. 

Le prime esperienze dì itiio ottico 
eseguite non b'i guari n bordo delle co­
razzate ffocAe, e. Courbot sembra ab­
biano dato otiimi risultati',''IÀ''9eg'iiito 
ai quali il ministro della marina avrebbe 
deciso di mettere a disposizione, del. ca­
pitano Bonnin de'Fraisseix una nave, 
affln^chò'vi possa èJféttuare l'impianto 
regolare e'completo dipi.suo sistema di 
puntamento per, tutte le artiglierie. 

Le singolarità delia, posta inglese 

K stato pubblicato il rapporto del-
l'urficio generale.delle Poste, pur l'anno 
terminato al 31 marzo scorso. Il nn-

.mero totale.delle lettere, cartoline, cir-̂  
colari, giornali, pacchi postali distri'-
baiti nel Begtt) [Jni.to nel corso del­
l'unno, ascendono a due miliardi, e 600 
milioni, con nn aumento di oltre l'otto 
per cento dall'anno preced.ente., 

Nel o-tipitolo degli incidenti curiosi ai 
rileva il seguente : Una, slguoi;a nel 
Siam, aveva mandati a Londra parecchi 
pao.chettì contenenti, secondo le diphjara-
zioni, oggetti di cancelleria. La dogana, 
vigilante, vi acopri per25;000 lire sterline 
di diamanti. La detta signora aveva 
voluto risparmiare trenta lire sterline 
di francatura, 

Sembra'ohe ogni momento, il Post 
Office scopra gioie o lire sterline na­
scosto iu burro, iù frutta, in selvaggina, 
eoo. 

Le lettere impostate senza indirizzo 
furono-30'mila ; di queste, 1600 con 
tenevano denaro per una somma com­
plessiva di 127,500 franchil 

Incidente anglo-spagnuolo in vista 

Un dispaccio da Madrid, informa ohe 
una Società inglese, ha domondato l'au-
torizz;zione di continuare fino a Gibil-
torrii, la ferrovia da Cadice ad Algesiras. 

Questa uctisia commuove l' opinione 
pubblica della capitale apagnuola, te­
mendosi, con ragione, ohe ,Gibilterra 
possa divenire in mano degli- ingleal un 

dèpbàUo oominerolalo riuaito al re3,ta 
d'éllà Spagna, «capaca dì fare tina sena 
ObntiorreazH-ai porti taszionall. 
•; ' I giornali' pubblicano il testi) dell'a*-
tlcolo"del trattato di Utrecht, relativo 
alla'oo'isaiomì/ dì'éibilterra, in cui è sti­
pulato neltameatei ohe la cittadella non 
'iaHi méssa'iin comunicazione diretta col-
rAndàlnsia, o'dìohiaratl'i cho il Governo 
lioh pnò'pteiit'àrsl ad alcuna violazione 
di questo trattato, né dove tollerarile 
alcuna: 

"È, per (ion^égueuza, assai probabile 
ohe il Go'verao' .Jpagnfa.dlo negherà la 
chiesta' aiitorizzàziòné: 

TALIGIA 
La moda autunnale. 

'• lu'^ano il pbeta tedesco ha cantato: 
' '• ' Cheto io aisdo'al focolare ' 

' - - fì'ciio ì) cor di fantasia, 
' No, no, spiifto bizzarro, l e fàntaala 

djsèrta'iiò li onora, qUaodo l'aria tiepida, 
i tramótiiì dorati e 1 "fiori dal soave a-
roHia se .ne vanno. 

Ppc6'''8i soglia iielrinveruo, e il desi­
derici di una fellòicà reale ci punge più 
vivamente, forse- perchè la morto ci' aem-
bk'a meno l'ontana. Ma non ò gii per 
parlarvi di morte, signòr'e'm'ie, che oggi 
mi prèàrnSo d' Voi,' ' ' ' 

L'inverno che . viene, ihl ha oonsi-
gtiato 'à' chle'd'óre 'notizie aulbi moda, e 
queste tii'itlzio: .volo trasmetto tali e 
'quali, • ' '' 

Gli ubiti, di stoffa pesantissima, a r i -
^h'e','ai'fiorami più à fiorami che a ri­
ghe, si gVeruIrantio di penne, da quelle 
splendide' dì pavone e di.struzzo a quelle 
modeste di gallo. 

l'iBantelli damiti^, seinlUlerànno 'di 
guerniìin'rii di giaietto, cho', parloiido 
dalla spalla,' aóp'rii'aano 11 inaatéllo in 
tutta la., sua lunghezza'. ' 
' A.ltri ' mantiìld saranno guei'niti di 
piume com'è ì "vestiti, 

ISd óra ,m! dìcaii pure seccantissimo 
i signoi:i Iharitl ed ì signori babbi, oui 
la deaorizioue di certo toileties fa ve­
nire il thal' di mare, forse perché corta 

• loììett'es còal^nò quanto un gioiello. 
-Io, ohe voglio far piacere alle signoro, 

sonò c'kp'a'iie di tenermi 11 seccantissimo 
e.... descrivere. 

Ecco. lì} .un abito per cerimonia que­
sto,: Gonna grigio argento con piccola 
gala accannellata dappi^de, ihtérr'otla a 
tratti da podi Luigi ^Y. 

Il corsetio, con grandi ali nei fian­
chi, peroorrenti la lunghezza della gonna, 
è di stòffa li fondo grigio, argi;nto con 
oliva di fèlp-̂  lontra oMaral' 

Questa specie ,di ,t.unipa va, guernita 
in fondo di una .-bordura dorata, cui 
delle perllni. d'acciaio, aggiungolio nuovi 
e più freddi rifiessl". 

Delle gale -accani^ellate, riooperte in­
ternamente "di'trina' diprata e argentata, 
guerniscono il 'corsétto snl-dinanzi. L'a­
pertura a punta lutorno a cui gira un 
velo leggerissimo di seta, picchiettato 
d'argentOf lascia aiqnnti i acoperti il 
petto B'ia-nttca, 

L',j(b'jt'ó''è"a'inezia oòfla^Ohe ve ne 
pare, sìgrloré"mi^ÌJi:," 

E qaaft^lo vi .avrò détto ohe il cap­
pello l'invernale avrà le tese piccolis­
simo e si' gUeruiri con' mólto velluto e 
molte pqnne, non mi parrà di aver ohiac 
chierato poco. 

X 
La data storica. 
18 ottobre (1832), Morte di Vito Fe­

deli di Kecanati nella fortezza di Ci­
vita Castellana, ardente patciotta, colto 
dalla Polizia romana nel tentativo di 
Eoma del 1,830; e oondariuatp a ao anni 
di carcere- , 

19 ottobre (1815). Morto di Paolo Ma­
scagni, insigne anatomico seueso.. Fu 
amore di .pureccliie _opere che gli pro­
cacciarono una fama europea. 

X 
Un pensiero, {il gjorno. 
Il medico -vede l'uomo nella sua de­

bolezza'; i{,giurista nella sua inalvàgilà ; 
il teòlugo nella sua buaggine. 

' X 
La sfinge. Sciarada. 

Purpureo il primiero*, 
Sou barl)iiri entrambi 
Secondo ed iiite?'o, 

Spiugazìone della sciarada precedente : 
TUBE-aOSA 



IL F R I U L I 
Wjui '* . epBWW""" 

X 
Per Unire. 
All'csaine dì geogriifia. 
— Sa quali Suini sono .pogte lo,o'itl& 

che poi'Liiio il nomo.dil'rBnòofoptB ? 
— C'è Franooforte ani Mentf. • 
— Bravo, E poi? ,' ' ' ', ' ,. • 
~ Càopo arderci pensato, i^i^ln'peiìko) 
.13 Fraiiooforte sul...'p'ù, : > ... 

Elio SonMo d'Amalfi 

DALLA PBOVINGIA 

Aticho quest'anno l'editore tipografo 
Fulvio di Oìviclale,atft. preparando a mi­
gliaia e migliaia di esemplari l'alma­
nacco La. Sirie, di Ouiàon Salòadi 
(Gluido Fodreoca), che in poohi anni di 
viiK ha acquistato tai)t% fama e diffa-
BIOIU) in Frovinoia, quanta non uè eb­
bero certo — anehs per colpa dei tempi 
e della spesa molto,.maggioi;e ohe co-
alavano — i oelabrv LwKiris di iiór 
Pieri ZoruU. 

Abbi ama potuto vedere l'altro gig),'na 
.le bozza che.l'autore stava ()orreggea'db,' 
e gì è nato subito ildesiderio di dare' 
ai lettori del Friuli un èaggio dei com­
ponenti poetioi che conterrà l a Sirie pél. 
1892, acciò vedano come la rinomanza' 
in cui ò rapidamente.sttllta..qaesta pub-' 
blicaziou^; &ou;sìu dovuta u^ artifici di, 
moderna rèolame, tài al mento e valore 
reale dì essa. ; ; 

Vi sono pareobbi oompoiii menti i or 
ganioì, interi; ma questi non riportla-! 
mo, perchè troppo lunghi, e piuttosto ne; 
abbiamo presi tre qua e là a CHSOJ 11 
quali mostreou òome io tutto, il |una' ' 
no ci sia coutì,Duità di naturale l.ató-
uuziono epigrainmatioa, 

Forfiuo in ugni più piccola lunazione 
l'autore, ricco di vena satirica, profonde, 
la sua comicità, là quale più spessa, 
scatta dalla felice uollocazione delle 
frasi 0 dall'uso sicuro e spontaneo della 
lingua viva, ohe dal î luocd. artiiicloso 
dello parole. ' 

SI capisce che l'autore ci tiene a far' 
sapere olle è profondamente oonaaaitoce, ' 
ammiratore studioso, ed entusiasta Ì\ 
Zorutti. ., I' • 

lliesoe spesso nelle poesie di senli-
meni; ma deve troppe volte forzare 
l'estro per soddisfare un pubblico'che, 
purtroppo, oramai di arte seria non ne 
vuol sapere ; e deve l.mitare il più pos­
sibile la pubblioizione dei versi jdilliaoi, 
che predilige, e coi quali ha spésso dato 
prova di emergere. 

É un fatto che anche il Zorutti fu 
ritenuto grande per i suoi versi uniori 
siici, mentre l'altezza vera egli - l'ha 
toccata eolie poesie idilliache e di sen­
timento. 

Ala, senza dilungarci ancora in ap­
prezzamenti, ecco le primizia della Sirie, 
che l'amico poeta ha gentilmente rega­
lato al Friuli, il quale a sua volta ce 
fa dono al suoi lettori. 

I baigns a Clyidat 
Italìaus o' savorea. 

Vìa il mar a Givìilai; 
Lait un poc, BB no CL-OCÌOS, 
Fur (les puartis do citat. 

E' an plantat tal gorg do Lese 
. Qitatrì breis, e in t'un moment 

È' an t'att eu oau jiocìo spono 
Un gr.iDdio8 stabilimont. 

L'Adrtatìs l'i nn difiott: 
L'iì salat, Vh. l'aglio amaro; 

.Ma cliìst cH 1*6 un mai- pcrfett: 
Aglio lilancìe, dolzo o dare. 

Ha Vigdoaio 0 da Ti-iost, 
Guat il ciald do la atagion, 
'Varia dutt il moud foroat 
In tol mar dol NadÌBOn, 

Il del di Dio 
Ivan passai, corno ub, tal inea di avost 

Vi: stat un tananai mai piai vidat; 
.Tò, par di il VOI-, in aomp do Imninavio 
0 sol roBtat dutt qUant 11 dì scuindut. 

Pci'ò ai slmrtaf in far il canooial: 
Co diamlior dì dàvoll 0 fo aus&urai ^ 
Sactist lampaI o tonai corno so fosain 
Toiiiaa culi i lodcaca cui lor tambura. 

Ma il pios a rè olio dopo la aiinado 
Vj an Bcomoozat lognadis por da bon; 
Vi tant l'waÌB clic aubit a'iogi-umavo 
Uno i;ao di tcmpieate par ciautou. 

Un gran al mi a atóadat \\ canoclal, 
l'o' Yìk fibiisat t'mi oolji il faulin, 
K dopo choat, coland sul paviraont, 
ij'^ apufiaz tro modona di robatiu. 

In campagtiQ pu pìen, cbo la tompìoato 
K' k propri Yolut ik U moacutdino; 
IH' ìx maBonat la biavo cussi ben 
Clio tang ana laz a ciaplì BU farine. 

Lia vita o' an l'att il via prime de l'oro; 
In fin l'ò augodiit un tal ialìar 
Che l'istat, butac jii la vieato verde, 
L'à mitut la tiiamese do l'unviar. 

•< Dutt Qiiaiit cliiBt tananai l'ò il dot di Dio* 
Un prodi l'il, vut CUT di prodlclL 
" Il dot di Dio — Vt ditt — che l'ha volut 
Vigniuus un ìataut a viaitit K, 

Sai-it Como che '1 dia, ma par mo o' apori 
Ohe il Pari l'Uoi-rio, cui so ìnzoa divin, 
Al udì moti, aliaancul par chist an. 
Il dot al prodi... la olio ai capiu. 

I balons areostatios 
Al mi diaovo un tal che por viazil 

llÌBugiiareaB cho voBain invontat 
(̂ calchi hiatemo bon par manovri • 
Par aoi- i globoa oua iàcilitat; 
GuBsì intant e l'ii l'att la dociaion 
Dì vioJi il moud ciiwud che '1 vai'fi il balou. 

CIvid(i^<i, là Ottobre 
Il Gomlzij 'Agrario e il '«». De Atarta — 

Le aai||iagna. .,v 
Il nostrq.^Coraizio À|tf«rio, jilie visitò 

il mese siiotso V~?(.a9li:pcÌBaedimenti del 
do. De ÀaSfta sKÌ^rafòr^nno, per diiuò-
atr&r«iùii iju»lohèf ..moà^'la sai...aalitùi': 
razioSà-'pse' Jr ìiiiBVBBibtifc-sgncòW in­
trodotta da quell'egregio e valente gi;ii-
tiluomo, e spsiialmente quella dell'ap­
plicazione della fiirza elettrica ai lavori 
campestri ; e per attestargli anche la 
sua riconoBOenza per la gentile è cordiale 
accogliènza ricevuta, inviava al predetto 
conte un diplbina di soolo onorarlo del 
Comizio, ed alla sua gentilissima aignora 
due grandi -vedute futograflohe del P> nte 
del Ponte del Diavola di Civìdale e 
.della.pìiizisa V. B. di Udine, lavoro 
squisito dei distinto fotografo conoitta-
dillo signor. Mino 'Zanutto. . 

Kioevutì questi doni. Il co. da A-
sarta ringraziava colla seguente lettera 
ohe vi trascrivo: 

IlluBlHssimo signpr Presidente del 
Comiiio,Agrario ili Citìidale, 

' Ero già gratiaslmo al Comisio Agra­
ria .di Cividale dell'alto onore che mi 
fece, nominandomi suo socio.onoraria; 
ma quando, ho aperto l'involto maiida-
tomi,> sono rimasto: confuso nel vedure 
la sploudlda'.pergamena, come pure'le 
due-maguifiche.fotografie offerte a mia' 
móglie ;' sono tal mente .commosso di oosl 
squisita Djrtesiajroho. non trova .parole 
per esprimere la mìa gratitudine, 

' -Oramai-non sonoiattaccatn^al.nostro 
l'iinli - solo dalla possidenVia) ' lo sono 
ancora :p»r il cuore e per la rioono-
.seenza j il Comiisio Agrario di Cividale, 
mi ha dato il battesimo adottandomi ; 
graiia dì cuore a'-Iiei-'-'IUiistca signor 
Presidente, grazie a tutti i seoi. 

'Vado superbo dérinio.nuovo' titolo, 
.e, lo creda.bine; sarà mia cura tenerlo' 
alto'ed onorare' seinpro piii'ohl mi ha 
cosi onorato." ' ' " _ . 
' La prego 'essere 'il mio interprete 

Sreaso 1 miei colleghi, e gradisca i sènsi 
ella -mìa più alta stima e considera­

zione. 
Fraforeano 16 ottobre 1891, 

; f. Y. de Asària 

regioae, singolare e semisoo.nosoilita,.tì-'' 
drà anche più spesso II niiovo N^tnio 
tutelate i legittimi intnrtisai di.'-lei 
nel Parlamento, .della piceola Pàtria; 

[FonmujUf) 

I . d A n n i I le i >iulbiir<'nia;1<v. «lini-
In nè^i'snt, n«it«%'A S.'Vito;.di ^.t-

P^gn»; tKjorrentft 'Viuzza, gtra'ri'pàniSi) 
frtrtò ,,vl««4'ri manufallo tlàt Ledra. Di' 
conseguenza i canali resteranno esuiutti 
per dieci o dodici giorni 

I treni dalla tramvia Udine 3. Da­
niele fanno oggi servizio Auo a Maga­
gna per essere In qualche punto il bi­
nario coperto da ghiaie ' portate dulie 
acque in scorsa notte, 

. Mln ikco lQ a m a n o a r i i i n t a . 
Il 13 corr. in Codroipo, essendo.sì l'u 

I BOiere dalla R. Protura signor Cima-
I l'osto Enrico portata alla casa dell'ing, 
I De Cillia Felice Cu Osualdó par proce­

dere-ad un pignor:imento mobiliare, que. 
> sto lo minseoiava di morte con una pi­

stola a dne canne ohe aveVii impugnato 
li Da Oillle venne arrestato dall'arma 

I dei Beali Carabinieri. 

V u u «$titir<ltii a i fliinuxn 
c b u l'erlMctr. h' 11 coir, nella ca-

' eerma delle guardie di finanza al passo 
di Munto Croue, la guardia Bigoli Au-
gtìlo in seguito a>l un. diverbio avuto 
cui oompagno Oraganu Giaóomo, capu-
pusto, lo l̂ civ& eoa au ooUello ripeiu-
lamento ai lato sinistrò del petto,, pro< 
duceadogli ferite guaribili in giorni 15. 
Il feritore venne arrestato, 

S o t t o i i n n f r à n n , Bertosii Vit­
torio d' anni 29, cessava di vivere il 
15 corrente in Amaro, in seguito 
alle contusioni lìportate dalla caduta di 
una frana avvenuta nelle cave di pie­
tra della località Olapeit, e dalla quale 
fu investito. Egli lavorava in quella al­
l'estrazione della pietra per conto del­
l'impresa Siamolo Wovanni. 

II Pitiecor 6 una cura di grasso, e si 
prende con piacere. 

'La vendemmia, volge al suo termine 
con -cienltato assai aoddiefacenta nelle 
poche località non colpite dailagrandina. 
Il raccolto poi si presenta Sibbondante 
sui oolli: di Rosaiizo, < eli anche la qua­
lità sulla laboia a deslderjire. , 

Anche il raccolto del sorgo in comi-
pleaso si può considerare abbastanza 
buono, mentre quello del cltiquantino 
l'Iescrà-dedciente non solo ove fu visi­
tata dalla grandine^ ma anche nei siti 
obé rimasero'illesi, e ciò perchè quo- . 
sVanna fu semii|iato più tardi del solito. 

A rimediare almeno in parte agl'in-
fiirtunìi dell'annata, si spera uhe si fac­
cia attivo il commercio dei bovini, co- \ 
minclando già i negozianti toscani a 
farsi vedere sui nastri mercati. ' 

/-". . 
d e i u o n u , 29 ottobre | 

Il tempo I 
La continua pioggia di jeri ha gna- ; 

stato una delle domerticha migliori per 
s noélri commercianti ed esero '•a\,\. 'Verso 
mezzodì, li pioggia ora tanto torren­
ziale che parecchi dei dintorni dovettero 
pranzare in paese per non poter andare 
alle ,lorn case, essendo, tutti i rughi 
ìmprovvisa'meiite èortiti dai lóro alvei. ' 
Anche la strada di fìovega era tutta 
sotto acqua. ' i 

Siiiora non si è sentito parlare di 
danni, sebbene - anche'il Tagliamento .' 

jSia molto sopra guardia: Nolo soltanto' 
ooina il treno ferroviario ohe ginngs 
alle 5 pam. nella vostra, città poco pri­
ma di entrare in stazione; dovette f"r-
m'irsi'Causa nn doposito cii ghiaia por­
tata dalle acque fra il binario, echovenne 
tosto rimossa. Del resto il tempo sem­
bra che oggi voglia rimetteisial bello, 
e speriamo non vi siano malanni a re-
giairaie, R. 

K notikl n n r o e l l l e C a c a v n z , 
Por cambio di residenza, il primo va 
a Painzza ed il secando viene a S Pie­
tro al Natisoue. Cambio vagheggiato 
dai due, avvegnaché il dott. Pietro B-ir-
celli, per uua strada -/erameute lun­
ghetta e forse ad opiatam seneotutem, 
miri a tornare al natio Dolo, a il cav. 
Greminiano Gucavaz ugualmonte si ro-
siitui'joa in patria. Ai Cividalesi spe­
cialmente dorrà, l'ìnaspdttata partenza 
del dott. Pietro, perohè egli, foruiti 
sorupolosameiite nella residenza i doveri 
professionali, ogni giorno faceva uuu 
volatine nella oittà nostra, dóve noa-
tava amici senza numero ed ammira­
tori del suo spirito e del suo buon onore, 
É naturale invece che, pur serbando 
grata memoria del suo cessante Notaio, 
S. Pietra al Hatisooe riacquisti volen­
tieri il dottor Cncavaz, cho appartiene 
ad una &mìglla la quale diede i Notai 
e gli Ottimati alla Schiavonia dalla He-
pubblica Veneta iu qua, per oni quella 

m t e m p o d i quetiittt n o t t n . 
Orribile nel vero senso della parola; 
tuoni, lampi, e la pioggia che cadeva a 
torrenti, davano a credere che fosse ve­
ramente un nubifragio. Ha oontinuato 
a piovere fin questa mattina alle cinque. 

Oggi s'è rimesso al belìu. con nn ven-
ticHlio un pa" fresco, ma che promette 
di lasciar fluire la vendemmia ai poohi 
che non 1' hanno ancora compiuta. 

Il Torre, il Malina, l'Ellero e il .Na­
tisoue, erano questa mattina straordi­
nariamente pieni. L'acqua scendeva tor­
bida a impetuosa da uua sponda al­
l'altra. 

' K u o v o spktKUoIot to . La Dire­
zione Oenarale delle Gabelle ha posto 
in vendita una buona qualità di spa­
gnolette da 12 centesimi a grosso cali­
bro denominate! Orientali superiori, l 
tabaccai possono richiederle ai rispettivi 
nfiioi di vendita da cui dipendono. 

Queste s'intende sono per chi può 
spendere. A quando la promesse siga­
rette caporale da dne centesimi, che 
sono aspettate dalla grande maggioranza 
dei fumatori, cho non può permettersi 
certi lussi ? 

I V U O T I vort i l . Sotto questo titolo, 
11, Mattino di Trieste nel suo numera 
di sabato, cosi loda una pnbblioazione 
di un gentile poeta nostro oouoittadino. 

Col titolo Viva terrena il prof. An­
gelo Tomsselli (per le recenti nozze del 
quale il nostro Pittori oJferse un'aulen-
tissima coronai di vrsi), ha publicato 
ore, in elegante edizione elzeviriana 
(Treviso, Zoppelll), nn volumett.) di 
nuove poesie, dedicate alla djìetta sua 
sposa. 

Il poeta canta in questi versi la sua 
donna, e dai cuore innam'irato trae le 
più doloi e gentili ispirazioni per esal­
tarla, inteasendo cosi Intorno al capo 
di lei un serto olezzante di poesia. 

Aleggia in queste poesie coinè un'aura 
dei poeti dello „8tilo novn" degli anti­
chi rimatori di Toscana, specie nelle tre 
vaghissime ballate che adornano il vo­
lume. 

Alle donne gentili raccomandiamo la 
lettura di questi versi, cho scorrono 
limpidi e snelli, coma un rivo argentino 
fra (iorite sponde; in essi troveranno 
esaltato queir eterno femminino regale 
ohe il prosaico secai nostro ha tentato 
dì negare, ma la oui possa durerà^' quanto 
il moto lontana,,. 

U n fnnc lNSIo u c c l a o a a U o l u 
t r » m v i « l ì d i a c - S u u D n u l c i c * 
Due sono le versioni circa l'accaduto di 
jeri; una fa credere ohe il fanciullo ri­
masto vittima,Grinseppe de lioche, stesse 
giuncando con alcunisuoi compagnilungo 
il binariiidella tramvia, e non accortosi 
del sopraggìnngere del treno, rimanesse 
da esso sfracellato. 

L'altra, 'p1fe:;fi{tìlÌi 
eheliranoittllof6;^iidonj^|^rM sul treno, 
ch'era in mnvii4.^to, sii^^volato e an­
dato sotto la ^^otu. ^~1 

Condotto tos lo4 l i '0s^we, pochi mo­
menti 'dono raott; per so|^pfetamento del 
baoiuo Oi'dei ì̂ sÉàre degtii$l. 

, Aveva w aBD}',*'!j4 erl(i[ftg!ìi> dì Baì-
mpiido ds'Irocfiè, t ^ a o V ' ^ ^ w ' t t della 
ferriera. 

L'Amministrazione della tramvia ci 
scrive : 

«Jeri allo ore 8.30 pom., il treno della 
tramvia Udine - San Daniele, che dalla 
stazione rete, adriatica va a porta H-e-
mona, passava d'i porla (ìrazzauu-

Tre ragazzi dai dodioi ai quattordici 
anni, appena II treno. ai pose in movi­
mento dopo la fermata di porta drax-
zano, approfittaudo d'nii istaute ìu otti 
il couduttors era nella vettura por di­
stribuite un biglietto, 'montarono snt 
predellini della bagagliera, che trova-
vansl avanti. 

Visto il conduttore a ritornare sulla 
piattaformn, saivolaraoa'giùi ma certo 
de Boche, che trovav.isi sulla piatta­
forma posteriore i malauguratamente 
cadde, di modo,che la vettura ohe ve­
niva dietro, gli passò sul corpo. 

Dopo qualche ora dovette succomb'ere 
per lo ferito riportate. 

Tanto preghiamo di voler Inserire, as­
sicurando della, voridlcità.dell'espastu o 
ciò per unpedirè-dhe: con :noiizie male 
attinte o svisate^ venga,acoaglonata del 
fatto l'ammiuÌBlrazious;délia tramvia.:» 

D'altra parte il - oaputceuo ' Moigaro 
Oiuseppe di Oario, è stato arrestato, loc-
ché fî  supporre -ohe abbia-avato .una 
gravo colpa nel fatto, non essendo .ve­
rosimile ohe l'aatorità ^arresti se non 
sia constatata oon qualche fondamento 
la reità. . ' 

I t c n a r o . ( r o v ù t o « lUviài». 
Martedì scorso,' circa "alle cinque pom. 
a Trieste, certi Nazario Pooohiar, di 
anni 16, facchino, da Pol.i, e Giovanni 
Margarita, pare d'unni 16, apprendista 
pittore, da Udine, iroritrono all'angolo 
della Piazza 3. Oiovanni un portafogli 
di pelle rossa, legato da una fettuccia 
nera, ,can entro un importo snperibie 
ai fiorini cento. 

Il Pecohìar disse allora al compagno: 
« facciamo à metà > jlfa l'altro non 
volle sapurne, e, afferrato il partitogli, 
se la diede a gambo. 

Il Pecchiar però - riniial più tardi a 
trovar fuori il Itargarita; e ricevette 
da questi in quattro.,ripres>) Sbrini Id, 
con la proinfssa ohe ì'rlmansnti fiorini 
85 della metà a lui spettanti li sareb­
bero toccati p ù tardi. 

Il Pebchittr con i soldi ricevati si 
comperò un vestito niiovo, e nascossgli 
altri otto fiorini ohe gli erano rimasti. 

Il oanoellista di polizia Pasquali ve­
nuto a conoscenza deli'a&re arrestò ì 
due complici. 

II Pecchiar 6 pienamente confesso, 
mentre il compagno nega ogni cosa. 

T e a t r o iTKinijrvii. Aifollatisaimo 
ierscra il Minerva alla rappresenta­
zione data dalla « Società Comica friu­
lana. » 

Si dava-la replica ie\'Matrimoni di 
Mirtin fodese'i, e cioè è.bastato per 
far accorrere molto pubblico, ohe 
anche jerisera si diverti, grazie alla 
vervi uoii cui farono recitate quelle 
scene piene di spirito, 

I cori, benissimo, e duvettero bissare 
le villoUè, 

II cancan finale, applaudito come 
l'ultima volta, e si chiese 11 bis, ohe 
venne concesso. 

La farsa Pre Osé fé so gnezze, molto 
briosa, ma libenziosettu anzicheoò, fu pur 
recitata con dìaivoltnra ed applaudita. 

K i u K r a z s i M m e n t o . La « Società 
oomica friulana » compie il gradito do­
vere di ringraziare l'egregia maestro 
signor Franco Escher, che tanto gen­
tilmente si prestò a musicare i cori della 
commedia II matrimoni di Marlin 
Todesoh, riesceodo la balla musica ad 
assiourare l' esito completo dello spet­
tacolo. 

l i ' u l i b r l M v o n c I m p r u t t c n t c . 
Jeri sera fu arrestato Antonio Orsani, 
iMa Bambin, per molesta ubbriachezza. 

u n i e l o d e l l o S t a t o C i v i l e . 

Bollettino settimanale dall'll al 17 
ottobre 1891." • 

Nascite. 
Kati vivi maschi 16 femmine 13 

, morti . 1 , r-
, esposti , 2 „ 1 

Totale N. 32 
Morti a domicilio. 

Bosa Boduto di Luigi, d'anni 3 — 
Francesca Vianoino-lTrancia fu Giu­
seppa, d'anni 74, civile.— Regina Del 
Fabbro di Valentino, di mesi 15 — Er­
nesto Colla di Eraiiceseo, di mesi 10 — 
Caterina Driussi-Martina di'Gìo. Bat­
tista, d'anni 'ià, casalinga — Biccardo 
Grublà di Vincenza, di mesi 1 — Bosa 
Franzolini-Passoa fa Ecanceaoo, d'anni 

I 
pinit questa, [ 78, o ntadtna — Vittoria Morasautti 

di Giuseppe, di mnei 6. 
Morii aiVOspitale civile. -

' Leonardo Barzutln di Enrico, d'anni 
a e masi 7 — Giuseppe Badino fu 'Via-
ceuzo, d'anni 71 ogriooitore. ',' 

Totale il. 10 
dei quali Z non app-irténeiiti al Comune 
di tjdino. 

^bblicaxioni di ihatrimonio. 
Antonio-Umberto Caetronìn, falegna­

me, oon Erminia Piani, setsjuola — 
Giovanni battista Galliuasi, muratore, 
con Dumenìca Vittarl.a uasalinga —ì Va­
lentina Meìchiur, Fornaio, oon Annun­
ciata Trevisani, maestra — Oiovanoi 
Mantelli, negoziante, con- Qliva laschi 
sarta — Giovanni Battìeia/Bomatielli, 
conoiapiìlli, con Pasqua Pojania,.pperBJa. 

n ' i t f i l t t n r « sulla riva del Castello 
duii stanze ad uso studio, sia por' av­
vocati od asaidurazloni.. Bi%'olgersi: ai 
Fratelli Dorta. . ,., . . .' 

' ' A v v i s o d'aÀtM v o l ' o a t M f l a . 
Il aottoscritto rende noto ohe itil'glorilo 
di lunedi 12 córr. ottobre lille br '̂9 aiii. 
darà (irlnclplo alla vendita d'i tV)tté';|e 
merci esistenti nel suo negozio situatfo 
in Via Cavour N, 4. Udine, ' 
- Detta vendita verrà continuata nei 
giorni successivi.' .' 

• Brisighellii'fhlentinùi" 

SOCIETÀ OPEBAIA GEfJEBALÉ 
di hautuo sodaoroo ii' iBlruzfshlf ' 
•' ''• ,in' Udine' '. . ' ; , ' ',', 

L'articolo 19. del BegolaineDtq,ipte-
.scrive HI SOCI che hanno, raggiunto, le 
condizioni venute dall' artioolo 14 l«t),,ura 
D liello Statuto sooiala.,per, I,'ammlssitme 
si eu-sidlo aoutlQuo, 4.i presentara,!le 
rispettive domande in isiirittp .alla I!ré-
s:deijza della Sooiatà, entfo.:,|l .,roese 
oorrento, corredandole, dei, .documeiî ti 
sui quali appoggiano ì titoli.d| conce;-
biono. , , ' ,;,,, 

Vieue fatta avvertenza ohe il tempo 
utile per la preseniazione di dette db-
inanilo scade ool SI ottobre, e ohe dopo 
dotto termino, non verrebbero prese, a 
calcolo le eventuali giustificazioni .di 
ritardo. .,., 

Ossei'vaziani meteorologiche '' 
Stazione di -Udine —'E. Istituto Teónilio 
.- é=zjs:,Js=. —. r - =r^4¥-i,. 

18 - 1 0 - 9 0 oro 0 ft. ore 3 pJ ora 9 p J gior. 19 

Bar. tld. a IO 
Mittm, U6.1G 
UT. del tnivr̂ ' 754.7 763.3, ,76S.6 .7S4.0 
[Jixiìdo » U t &S 81 . ' W . 66 
SUto ài oì)lo cop. cop. ,pìvo. niisto 
Acqna CAt!* m. — — ^ j . 1 '•9(1.6 
(̂(ItrQ^Qad — s. •i-'S- E 

£(Tsl.KiIoi«. U 4 f 9. 
ferin. ecntigr. ltj.3 l'J.O n.(i . . L ia.8 

Temperatura ( - « I T ?5"1 
Temporatnra mìnima aìL'aparto 15.1 
Telegramma tnetaorioo dall'Ufficio cen 

tritle di Boma, ricevuto alle óre 6 pom, 
del lS ottobre 1891: 

Tempo probabile; 
Venti da da deboli a freschi settentrio­
nali al nord — Vari altrove, témpafaturu 
in diminuzione Italia siiperire. 

Quello che dirà l'on.Rudini a Milano 
sul aonveyno di Monta 

La Venezia assicura che il discorso 
chu li Presidente del Consiglio Bnidinl 
terrà a IVlilano, illustrerà il concetto da 
cui parti il convegno di Monza, Budini 
dirà ohe la visita di Glers mentre .diede 
un postumo e giusto valore alla feste 
di Cronstadt, dileguò presunzioni avven­
tate e inquietatiti sull'attitadiue che 
sembrava assumere il governo di,Pia-, 
troburgo "dirìmputto alla Franoia, e.con-
tro la triplice alleanza, . , 

Diià che coi convegno di Monjsa „si 
sono consolidati i buoni rapporti con 
la .Russia, se si è dimostrato dalle due 
parti la ferma intenzione di conolndero 
il trattato di commuruio, e se il signor 
tìiors ha fatto comprendere che non 
oouseutirà che i rnssi disturbino io A-
bissini i i nostri interessi. Seguiterà di­
cendo ohe a questi vantaggi, dirotti se 
no aggiunguranno, per naturale, qontie-
guenza, degli indiretti ; la Franala sarà 
indotta e migliorare la sue relazioni con-
noi ; e l'Austria ci terrà in miglior conte, 
pensando che la nostra speciale situa­
zione ci pnòconsaiitire di dire,, in ino-
menti difficili, una parola effioaoè al go­
verno dello czar. . 

Quante belle cosel.,, 

DISGORDÌE FRA I SOCmUSTI TEDESCHI 

La discordia che da qualche tempio 
regna nel partito socialista germanico, 
a'à manifestata più viva cho mai a! Cóu-
grésso cho attualmente siede ed Er-
farth, ' 

L'opposizione elevò uua serie d'accuse 
contro i capi attuali e specialmente con­
tro Babai, 

Alla seduta di venerdì Liebbneckt> 



IL FRIULI 

Bebel, Frohm4 e riaoliér ebbero" vivi 
Bttnflchi da parte dell'opposizione, 

Werner, I ornai noto capo dei • gio­
vani >', diolilàtA. tra altro ohe la predi-
detiza del pàriitu diede SOOO znàrohi a 
uu deputato per pagare i anoi debiti. 

.Bebel non negò la oosa, ma l'attenni 
Aioendo olie|..ai diedero verso garansia 
3500 maroibl a »n' deputato oadàto in 
miseria, ,.;,!; ,.•; • '< 

i^Uguacdoalle altre aoaa'Be Éibéì', sfidò 
gli Xippogito;:! a oompcovarle; Ija,,«aag-
gioranza dei delegati per altro, come la 
maggioranza det partito, ai mostra sem­
pre nltaooatii '8lrattanient» ai- edoi oapl 
malgrado tmta le mene del malcontenti. 

... ^^^ 

Alle rrontierc 

u. l?utti italiani «Ilo frontiere — ha 
dètó Giovauni Bovio 

Ora, Blcoom ;̂!! Nì!»;a,- ^najonnor parva 
dimentioare'qiièBliósùIeanr'paiole, le ti-' 
corda André, in un articolo de! sno 
PejìÌ!lero, < reietto » dai nostri radicali. 
Egli osserva cbo torti Tana verso l'altra 
ebbWo la Francia e l'Italia: 
''lintfìos intra muros peccutur et extra. 

Se nout̂ ol̂ ^ <gli itaHà'ài'riî JSob'Èteitó-ij: 
loiQ tort i -H »'fruncear mài t'l ;; ,;. .,; 
'.juapatfia'Bon ptì'ò a^iirtMtol'È questai' 

dltk.André, l'esagerazione di una virtù, 
mafjohi può rimproverare uu popolo per 
l'esajgeraiione del suo patriotismo ? 

Ohi i ^ ^ l i u e v a i8gioae:-Zia ffxan-
oiaiptiò'0i((itmii':di es§efeì^tdf] »^-
»ioiruì, »î &î f̂et.s(;,<w»èp«'«iso|̂ . 4':'. 
vit^inelle g%iestioni ài politica estera. 
s :'^. sotto questo aspetto — aonotude 
giBStamento il Pernierò — la ^Francia 
f'^ègna di esaera invidiata anche da 
^tjsjobe nazione sorella. 

• '; \i^ VIBTWSISSIMÒ PELiEèSlNO'. • . 

;•; iSoriMno ip, Genova : , - -
.., Èew-MrfhdBl '••&ÒOT»le8, pellegrino 
St>Bsauqla:cedace'. dalla Santa Gasa di 

,fcor1t6,''^"«sMndo-'t6in|id iFà "{iàt -Piètra 
'liigure, oommiae un reato innominabrié 
a; danno d'im,fBgazz,̂ tW.,4<iQeoue àa, Itti 
.adescato, ^"•'^" " " >'••'•'• - •' 
'";Arieatato e tradotto,, in tribuna)?, il 

...buon pellegrino sì buscS 18 mesi ài re-
•'àiusionef'fe, BpO-.lire ,di multa. ;._ 

4 Ed a^ùdn égli «jipeiiatOi' la aosira 
'l%rted'A.pp!illo gli con fermava ieriplena-

niente la sentenza; • • . ' ' • ' • ' - • 

' V Inuuguraziona dal monumanto 
:' - i a i oRdiitì dj Biignareia 

>':ifg»te j(S - r Si •'osugarb qg^i.jlf 
-jdoniimeuìo ai caduti di Bag'noi'éa. 
.-ii lutervenuerp .^5 rappresentanze .con 
'8p bandiere e sei musiche. Sul monù-
.mento furono deposte molte corono. 
;" Il corteo era luughissiino, 
...':.:' Parlarono Menotti Garibaldi, Con-
itneoi, Bosatlni. Si. fecero mò5ti;.,evyìva 
jBii G-aribjIdl. ^-àRviVuiolil garibaldini 
cplla camicia rossa. 
^'11, monumento è alto 13 metri ed 6 
tutto circondato da bandiere. . 
' 'L'effetto è imponente. 

,.. C U riaperliira'òéìfa'lìamfira 
"'•''; e il dltoorss'di Budini' 

. Rotna 18 — A quanto sì assicura, 
scrive Bon.CAisaiotte,' ladconvocasiiaus 
del farUntenJtO è fissata peL giorno 24 
dèi prossimo novembre. ; . .-
.,^L ou. presidente del Consiglio farà 
l̂ i.imnunziato discorso a Milano il nove 
deLmess >(.enta!:<)ii '.; ' ' • 
- ' Prima déilariàperitura del Parlamento 
saranno pubblicate nuove nomine di se­
natori. 

Queste iiomino però, saranno meno 
numerose di quanto si è afibrmato, 

II. fuluro pr^sidenlq 
del Cpinitétto.,ltationa,per là puoé .' 

Biancheri. non accetterebbe la presidenza 
del Comiiàtó parlamentare italiano per 
là pace. Per questo si penserebbe di 
ofi'cìrla a Z&nardelli.o a Grimaldi. 

L'OR. Bétii) a Itt polilioa eoolàsiastiGa 
L'bn, Bovio lìa inviato el la presidenza 

dèlia Camera una domanda di interpel-
Jajiza al presidente dei ministri e. al 
ministro di'gi'tàslit giaàtiiÈia' e óultij so­
pra la politica ecclesiastica del governo. 

I malrinionì relijibsi arlto^a 
• Da qualche tempo si noia un forte 

aumento di matrlmpnì.r^ligioaì a JSoma 
senza chu siano aòoomjragnati dal ma­
trimonio civile,- • • . . • > . . 

• Ciò accade naturalmente uè! partito 
nero, .1 clericali pretendono con ciò di 
dar prove d'attaccamento alPapa, mentre 
è notorio ol(e Leone XIU esigette ohe 
tiitti i auoi nipoti si ammogliassero 
ciyilmeute. 

' Provvediménti btiittrtt ì vaaoovi ' '• 
Nel circoli parlamentari di Parigi si 

«saicura ohe Fallièrs è intenzionato di 
prender un pfovvedlmeiitooontrai vescovi, 
oho'risposero alla sua circolate relativa 
ai pellegrinaggi francesi in Boma. 

Il 3init«.Be di Milano 
Le ultime notizie ..aooeuBRna' a mi-

gifòramenii, quantunque la condizioni 
sì' mantengutit) sèmpre gravi. 

Una tpaoulazione di borta 

, l\. MiRÌ.9tec>« del tesoro, d'accordo con 
quello dsll'inlerno, ha fatto lin'inchleatB 
per sapere come e da chi fosse messa 
iu girt* la notizia, ilslla coniazione di' 
venti Inllioiii di monete in argento. 
• Biil'm'ohiesta sérebba risttltato' chia­
ramente che fu sorpresa la buona tede 
di un giornale di B.oma, a scopo di 
ispecn.la^iònèr 

''Pare ohe si èia scoperto anche il nome 
dell'autore dell'indegna manovra, e ohe 
si voglia procedere contro di lai. 

Slrasoiohi dei pélIsgHnsggt 

Sorsero delle divergenze fra il Va­
ticano e il Comitato dei' pellegrinaggi, 
ue'elsuno'dolendo' pacière il persolialo: 
barghese4d,(lett9 als^rvisii. di .fatica d^i., 
pellegrini. Quésto' personale era'statò 
scritturato a tutto novembre. 

JDìoesi che 1 borghesi ricorrerebbero 
ai tribunali. ., , ., 

. ( , \ XtiinM e laipaoe, , , 
Secqndo/i giprnall tedeschi, .Uumerosi 

deputati nazionali liWaJi dèi Bèloli-' 
stag aeaistersinnò al Congì-aiao i per. la 
paca in seguitoalle dimissioni di Bonghi 

Lo proteste del Vellóano 

Nessuna potenza tiepose ancora alla 
lOir.oolare-del -^Apa^ î nunzi affarmauto 
l'imposBibililA di ̂ iàìedere a'Roma dopo 
lo rappresaglie usate ai pellegrini per 
i.fatti del Pantheon. • , ' 

Fenomeni teiiiirioi a Ponlollaria 

' Ii'ufflció centralo dj~ meteorologia ri­
céve da Paotellaria in data di sabato: 
A ti e chilometri dal paese in direzione 
ovest il mare si è alzato impetuósa­
mente e si sono vedute anche colonne 
di fumo. 

i "Oggi si sentirono leggerissime scasse 
di ' terremoto. 

Fu osservata una striscia lunga circa 
un chilometro'da: sud verso, nord con 
eruzione continuanla di massi, fumo, 
boati, sempre alla modeaimn distanza. 

I oontadini russi Implorano lo Czar 
Si, Bcrive di, Pie l tobnrgo 17 : , 
Nei diatcetti russi più martoriati dalla 

•tame-.ioontadini firmarononna petizione 
al lo Czar, implorando il suo soccorso. 

Essa termina posi : • Siamo soiTerenti 
•dii'fam^, 'B;41 governo ha futto poco o 
Mudila pejr'noi. l i a ì icstra unica speranza 
è rij^os'ta'itì voi^che s iete nostro.padre 
e nostro Czar. D e h ! non lasciatesi mo­
rire' di fame I w . '. , , 

Questa petizit^ne'fu; consegnata alle 
autorità, le quali'pi-omjsero di spedirla 
subito a Copenaghen dove presentemente 
trovasi" lo Czar. 

liicóntro dolio azar con Carnet 

,11 -aorriepoudente del Daily News 
di ^Pietroburgo dica che lo. czar favi 
un viaggio nel Mediterraneo, deduoen-
done la probabiUti d'un incontro dello 
czar con Carnet. 

Pintrnmtatit. del aes io Lotto 
avvenute il 17 Ottobre 1891. 

• 'Venezia' 72 68 .58 18 64 
Bari 89 2S 59 e 12. 
Firenze 83 16 43 tìS 3 
Milano 70 •73. .77 69 : 8' 
Napoli Ti 63 31 65 12 
Palermo B7 17 m «8 54 
Roma 10 7fi 34 41 ai 
Torino 12 39 87 (io 87 

MEMORIALEJEI PRIVATI 
J L n n n n s l l « g a l i < 11 Foglio perio­

dico della r. Prefettura, del 14 ottobre 
1891 n. 32, contiene; 

Il Comune di Olaut, avvisa che-nel 
giorno 27 ottobre corrente, ore 10 ant., 
in quell'ufficio municipale, ai terri una 
pubblica asta por deliberare ai miglior 
offerente, l'eseguiapento di tutte le opere 
e provviste per la costruzione del ponte 
ad una traversa metallica cou spalla in 
miiraturs, sul torrente Gèllina; alla lo-
caiìti Mezzo Canale, lungo la strada 
comitnale obbligatoria. L'asta saràa-
p^cta sul dato regoliitoré di lite 46,500. 

— Il Comune di Claut, avvisa ohe nel 
giorno 24 ottobre corrente, ore 10 ant., 
io, quell'ufficio municipale ai terrà pub­
blico esperittieutu d'asta per la vondita 
di u. 4U'.!!0 piante di abete, derivabili dai 
boschi Puzza - Pregojane o Seiuoos, di 
oroprietà, del Comune di CUat, del va-
ioro di lire 11,487.12. 

YEMEZtA.n 
da 

Rand. Italiana E 'l'goi. 1 goon. Jtant 
» „ S«/ig«d.l log). 1830 

Alieni Banca Nazionale. * 
• Banca Veaeta ex di id. . . . 
• Battw di Cr«il. Yen. nomln. 

,•> Socletk Von..Oi»tr. uoml;ii. 
,' OotoniScici Yto/a. San n^r, 

Obblig. Prwtito di Venad a prètni 

.* v^sta 
acantò 

-Sii.aft 

'• Carabi 
Olttda . . . , 
Germania. . 
Francia. . . ' 
Beljio . . , ' 
t̂ ondra . . . ' 
SvÌMcrB. . . ' 
Vioiui|̂ ..Trioa' 
Banoóii. aaiitr, 
P«azi da i!0 If 

125.25 
!01/;5 101/06 —.— 

da 

XiMÌ ÌS.SO 

aip/iìói —'.-
Bie;60, —.-

MM 

135.35 

35,07 

H e n n t l 
Banca' Naiional» 8 ll!Ì'/j' - ' 
.Banco di NTapolì 5 1(3','o —, Intorcsai su antioi-

Axiono. AcnditR S Va'e .titoli gfiìrantitidatlo 'St^ia 
ot'to forma di Conto •Ó4"''"'"o-e'*;„. • 

Borati 

02 
« 7 
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' • • » 

di 
6 

*f) 
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TORINO II 
Rend. e. 
Read, fine 
A I . F. Mail. 

«, » Mcr. ! : 
Òred. Mob. 
Banca Naz. 
'''•'.' BùBa. 
Credito ^nt. 
Banca'Sòom'- ^ 
Banca 'Xlbof. 
Comp. fù/fi. 
.esaaa «ovii 
C. V. a. Ftau. 

' . 3 m. a. lioiid. 
,B»n, Torino . ai|8 

GENÓV.ÌU; 

Rond.'&OiD ' 
A.Ban.Nai. 
ar«d.M.,itali 
Ferr. Merìd. 

. Modit. 
Navig. Gen. 
Banca Qon. 
RafOn. Zuoc 
Società Yen. 
0. r.a.Fnin. 

• '•.Li>sd. 
j, ' » "Gorcfl, 

ftoisiÀ u 
Iti.60|oc. ' 

• par Sn. 
R. Itàl. 30|0 
Banca BAm-' 
Banca Qm. 
Ored. Mob. 
A.Forr. Mor. 
A. 8. X. Pia. 
A. 9. Immob. 

a2'--|Rond. Uno 
il,— Moditorr. 

Banca Qon. 
^anif. Rosa. 
iSsf. Gìfildni 
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BIS 
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/«7 
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«5 
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0 

itaf. Znecb. 
S^yyenrijipi 
Bo« VeseU" 
Obbl. Morid. 

puoToSOio 279 
F.lùi,a,.t^4tli 1:101 
Lo -,d. a3 [a, • 25 
Bcrl.à'viat^'' ISS 

* .a 8 moli 
Maridtonlli' 
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BERLINO 
Mobil. 
Aoatilache 

Lombarda 
Kond. Ital,' E 
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MILANO 14 . 
Rend. o. 92|l0.-

113 20/— 
487 
235 
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^70 
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36.— 
26.— 

Sii­
la 40.— 

m 45,— 
90 80.— 

Rend, Ital. 
" iLodd. 

Francia 
A. Farr. Mar. 

Mobil:ar̂ s 

VIBNMA' tì:- . 
Mob. '23 3 
Iiombardo r .104 
A<i5;,rUoh»' ' 280 
Banca Na& 
Napol. d'ofo' 
0. an Parigi 
C, aa Loi.dra 
Read, A W Ì 
Zocob.iipp. , I""''" 

•pAMCil U. '• I . 
Rend.. ' , 9i}'.45.— 
Road. aOlO 95 6 2 — 
Rend. F.3 Ojo 105,07.— 
El«id.itii:0|o 90 05.-^ 
Can Londra 25 201.3 
Coai.ingliue.. 94rl3/l6 
Obb.fcrr.it. 3!3;5D/— 
Camb.ital. 1 'M— 
Roàd. turca , I7i.60/— 
Bau. di Parigi 7a3 7S.-7-
Ferr. toni»' , BOOj—•— 
Prealito «già. .489|0fl.— 
Prei.. apag. eit .6U:84,— 
Baa.diBcon;..4«óO/— 

> ottoinanà 542175.--
Orad.fodd. ISCOp-— 
AI. Saoa 23701—/— 

BujATTi A M S S A N D R O ger\^nle respons 

COLLEGIO COMUNALE , ; 

VITTORIO EMàNHELE IL 
CactelsaiBclaTannI, 

Linea feri-o«iaria PiaaanzaAls^saiiilria 

Scuole Elementari, Tecniche, Ginnasiali 
Liceali, Corsi propiiriitorii ai iCoUegi Militur i 
0 alla Scuola Militare di Modena. — Nelle 
vacanze preparazione dei giovani agli esami 
di ammissione e. di riparazione in tutti, i 
corsi. — Clima saluberrimo. — Pensione 
madidi; —Vitto sostanzioso od abbondante. — 
Edncaiiono accurata. . 

Villa in Briauzn, e per la' cura climatica 
e b'.gni di mare alla riviera di Genova. 

Speaiala riduitone pei {igll dai Sagrelari 
comunali. 

Per programmi e sisliiariirienHi rivolgersi 
ài Sindaoo, ed al Diraiioré. 

Saa. prof.D. Giov. Maria Ferreria 

PILLOLE 
di Protojoiluro di ferro 

ÌH . 

Milano - CARLO ERBA '- Milano 
Offnt pillola cotih'ene 3 cg. Pro-
tòjoduro dì ferro inalterabile. • 

1 medici'prescrivono in tutte 
le forme scrofolose, Ingorghi 
glandulari, linfoni, tumori bian-. 
chi, leucorrea, dismeunorea, ecc. 
in tutte le svariate forine di 
rachitide, nelle malattie delle 
ossa, ecc., e nella lue celtica 
(iiiali venerei). — Boccetta da 
oO Pillole L. I . a a , da 400 
L. a .40 , 
Trovanti in tutte te Var-

macie» 

CARTOLERIE MARCO BARDDSGQ 
IN UDINE^ 

MEK0ATOVEC0HI0 SOTTO IL M0NT.E DI PIETÀ - VIA CAVOUIl N, 04 

Libri di testo per le Scuole Tecniche collo sconto del IO per 
cento sui prezzi segnati sulle copertine. 

Oggetti di cancelleria e di disegno, carte e compassi di fab­
briche nazionali ed estere a. prezzi di tutta coavouieaza. 

Libri scrivere ad un filo, formato usuale a qua­
lunque rigatura, ^oarta greve, satinata e copertina 
stampata. ;, . . .;•, ,•. . ._ 

Detti a due fili, con cartoncino marmorato. . . , 
Libri scrivere ad un filo formato grande a qua­

lunque rigatura, carta grt^ve satinata.. . . . . . . •. 
betti a due fili, con cartoncino greve . . . . . . 

GRATIS 

e. 
» 

4 

£4 

/% <n(itl n l l s eo lnr l , «Ibie n e l dot t i negoi!! rArtaiano nc<i|nlata d i l l l tr l 
da Rorlvep-t; e d ag l i e t t i d i e u n e e l l e r l a p e r ui|> tiapairt». dt Hlmcno 
'l'l«>o''dnc','voé'rà''ipeg;'«là<o''tait (liipii(a-doelBaetr'»''. '.'.'' X 

) 
Gosdizioiii 0 prezzi speciali poi Municipi, Maestri e Scuole in genere, 

S 
vendiliili p.resis», l'^Urflcio 
Annunci dei giornale I I 
f̂ KiuLi, Udiue, Wla P r e ­
fettura [%'. O. 

Crrs ì io Ainorici ino— Unica tin­
tura solide a forma ili cosmetico, preferita 
a quanto si trovano in commercio, il * Ce­
rone americana > oltre che tingere al na­
turale capelli e barba, e la tintura nifi co­
moda in viaggio perdile' tascàbile, ed.' evita 
il pericolo di macchiaro, 11 < Cerone anjo-
ricano * è composto di midolla di bue-'la 
quale rinforza il bulbo dei ciipelli ed evita 
la caduta. Tinge in biondo, castano e nero 
perfetti. Un pezzo in elegante astuccio lire 

TlnturaVotoffraHnn I s t a n t a n e a . 
Questa tintura dei.chimici Kiiii tingo ca­
pelli e barba in nero o castano naturale 
senza mncchiaro la polle. Premiata a più 
esposizioni per la sua ofBcaoia sorprendente 
si raccomanda perchè non contiono sostanze 
nocive come troppe altro tinture anche pili 
costose. Una. bottiglia grande lire 4, con 
istruzione particolareggiata, 

Ae<|nn di Cl i lnlna, odorosissima 
impedisco la caduta dei capelli oli rafforza. 
È rimedio efficace'contro la forforaj L. f J 3 S 
la bottiglia col. modo di usarla, 

'Vernloe Ivtantaneo— Senza bise-
gno d'oporii o con tutta facilita si può lu­
cidare il proprio mobiglia. Cent. , 80 la bot­
tiglia. 

Ineh lo«(ra indelebile per marcare la 
lingeria, premiato all'Esposizione di Vienna 
1873, lire t al flacone, . 

T e t r o SoIuUIIo per attaccare od unirò 
ogni sorta di crijitalli, , porcellane, mosaici, 
terraglie, ceramiche eco. cent. 80 una bot­
tiglia coi modo di usarlt. 

A c q u a dcl l 'Uremltu— iufallibila. par, 
la distruzione delle cimici. Bottiglia cent'. 80 
con istruzione. •:•,,•• 

Lustra per. S t i rare l a blailichc-
rln — Impedisco che l'amido si attacchi 
e da un lociiio ' brillante alla ;biaucheria 
Scatole dà cent, SO e da lira t con.istrn-
zione. ' • I •-'•'., 

n r w n l t a r e i«t«ntnMe« por putire 
istantaneamente qnalnnqna metal!*, - oro, 
argento, pacfong, bronzo, ottono ecc. cent.'- ' 4 
la bottigl ia. 

P o l v e r e Insiettlolda per distruggere 
pulci,, cimici, zaozni'o od altri insetti. Una 
busta oent. SO. •• 

m SàRTOaU PIETRO M&RCHESI Successore BARBARO • 
/^. Udine - Meroatovecohio, 2 - VIoino al Gaffa Nuovo - CdickU Sr' 

jk '' Copioso e variato assortimento stofl'e inglesi 
^ zionali, tutta novità, per la prossima stagione inveì 
9 Taglio elegante, fattura accuratissima, presczi 
Jà zionali che non temono concorrenza. 

RIKxir 8alut«t d e l teàtt ABOHM. 
n i à u l d i S a n P a o l o . .CoU'nso di que­
sto Klixir ai Vive li Iiingo' sedili bisogno di 
medicainonti Esso rinvigorisco le forzo, 
pur^a il aangna o io stomaco, libera dalla 
coUica. — Liro S.50 la bottiglia 

Tord T r i p e infallibile distruttore dei 
topi, sorci, talpa. Raccomandas\ perche non 
pericoloso per gli animali domestici comò lit 
posta badase e altri preparati. Lira ̂ u a r.\ 
pacco. 

Onfardlne. Successo iofalUMIa por di­
struggere gli scarafaggi. Prezzo centos. 60 . 
Invoutoro A. COOSEAU. 

Posnata A l p i n a . Unica ed infallibile 
per far crescere la burba ed ì capelli ed 
impedire la caduta, di sicuro effetto special­
mente contro le calvizie provenienti da sal­
sedini, da riscaldo o da esantemi. 

Considerata poi come cosmetico usuale, 
la P o m a t a .4Iplnn conserva i capelli, 
li rendo morbidi, brillanti, previene la loro 
caduta ed il loro scolorimuoto collo sua 
purezza e sicurezza. 

L'uso giornaliero dispensa assolutamente 
da ogi pomata. Presso al vasetto L. 1.95. 

Kl ix l r A n a t e r l n a . Questa prodotto 
che racchiudo potoma di nions noi modo 
con cui è preparato per la nettezza ed igiene 
della bocca e per la cooservdziono dei denti, 
si Vende ai prezzo di lire tifiO alla bottiglia. 

P o l v e r e dnnt i rr lo la Vanantt l . 
Questa polvere è il rimedio ofiicaci»simo 
per preservare i denti dalla carie ; neìitraliz:'.a 
lo sgradevole odore prodotto dai guasti, dù 
Treschezza alla bocca, pulisco io smalto, 
rendendogli pati all' avorio, i, 1' wnioa specia­
lità sino ad ora conosciuta come la più a 
buon mercato. 

Jilegaiiti scatola grandi liro t . —, pic­
cole cent. SO, 

(vedi in quart» pagina), 

e na- |̂̂  
•naie, fi^' 
ecce- '^ 

Sopruhiti mena stagione da L. LB a BO 
Ulster mezza stagione » 18 a 45 
Calzoni tutta lana. » 6 a 15 
Vestiti completi * Ŝ " OA 
Soprabiti fodera flanella > i6 a 80 

1 ÌJlsler con cappuccio * lìo * 55 
Ulster con miinteilina - o« n nn 

MERCE PRONTA CONFEZIONATA 
Tro Usi fodera flanella 
Collari tutta ruota 
Makforland p^r uomo 
Mnkferliind per ragazzo 
Vcstiiipi per ragazzo 
Soprabiti per ragazzo 

dal. , 50 a 80 
IBaeO 
SSu45 
9 a U 
10 a 25 
10 a 28 

i ASSORTIMENTO IMPERMEABILI 

PuGZKi F i s i s i ~ P K O S T A C A S I S A 

i 

l 
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SM^.- / ' 4J Kf >£|%) 
P l a a s s a f S i a l r t n n o M . 1 9 
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HBIH'HWIBIIgJi rtt) ìilaic.!', I,.. 
•l'I i . | . ; ! 

.;. !; •1. , / : 

'I.,1 I.JA'-! -i I 

•; •••'ivriuiu 
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k^' ^Editrice del Giornaie qu;otr#o-1|ii,l!Wlpt •^MMmMf^tmt^.M^^ì^é^-r. i i W ^ M l 
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tlFOGM» 
t« iL«nAv "mi*»!*! »f#fVif i i ©tieWWWe qoTxa9mwMO"ai'Uitiire, uei*»iVi!B|ii.e ui riei-a e ueim uassa éf-i-'i^ìiiiIPi'Wri'W-i^' ''V' 

Sni'i 

..mh 

li.iiAftld, 

! i.n.i;.,jii •^Hf'"''! 

-I ; | 

l L' 'U i'j»c;f!ì» 

::IBiÌÌ13ii; 
". ,Opr^!'ag(sé(sll'pji^'pttj'atori agli Xatituti Militari 
liìB&rlorii é iujii'lori'l— Co*«i"TO.6«Mi-«a«B»flttfMt*-" 
tari (ìon"Jii%<ì«;!ùW6i i i t t * ; * ' ' t i j l j i e 'MIlB ' r f t 
=_,p,,Lpdftle, e^ttjasamejBte (e^i«\mJa>nì,»i ai«4is(^ il, 
',Brag?akj»BS»,a,,RÌp%9ta. •• '" ' i" "• ' ; •• '" •'•' • 

l i . , , , ' , , • * • ':- •"•!/ smmré---- '••' 

Hit't'^'f .o'i'f'siwf u -tTl.tijTn' 
iil»i.>ili MI 

I . ì 

-l'il Ili T inn i i .lll"l'~Wftf 

a s a 

„.'f,-

.a3»pbra(8.Hl|i»^&)b; p8'r/ait%i)af^|^i( ora 
• '.' '•' duhjrilia raàggi9..l890 r^o„, • 

13óppio 4'totóo'Borajje Bài?-fi '<-< 

Dbppio 4w.<ì!o>Borace,Banfi-'f I 
Di^oi'l^iiiiaO'.Btìrads Bè;tìt' l;ff i 
sIfeppió'iffliiii'ò'Bcirabe Banfi,",''̂ '̂̂  : 
'•|^ij||o '^midio Borfe ,Bàif|;'^ ' 
• -«BUsnno pi]*' li^^ro d d i W ^ i a AMlDÓ..pO 

•R'*CE. La .d i t t a ,à . ; iBASFl ' , ag i rà « termifli 
d i 'kf tga coatto,tatt{icolei>o>'ohe fabbùcasaero 
0 ' so lPóncbd"vendete t roi t ìo t to il-isfeaipliets 
tioibl'. ài 'ÀMIDO - « Ì L BORACE;. ttuaUiasi 
àlflf| A a l i t i ' ,cR ijlimaiTO /orma. Gnar i i j s i , 
d«iUè|ìUnoìiiè'^!«»Ii'!niibÀiaoi, e dorasadar^.' 
ae ìmpff t :Wlp5CA'( fALL0. v- .,i. j<r ' 

.IMBfjaTAN'riì; r̂ T ll.(9o|Bco vi è,ÌBé!0.5-
porato con altre sostanze m modo dà non 
corfcjdere la biancheria, j , u r ranilendola dora ', 
0 iaoirfa. - . - , . . 

' "' ' Mostros|ie^iàledegl'aio ' •• "" 
da nessun altro ancora trovato. 

Specialità del Premiato StabilimtDto A. 
BAp(Fl.m',sr.Iano..X' .*);:),'' .-,;•' . 

-Vendesi da,tatti i,principali, Drqgljieri d 
Ifetóianti'i||cljlqBÌ8Ìi.;; ; ; , ,;. , * : ' 
• '•Provate " 6' domstidats -ai ' ufoghieri- I* 
CIPKIA BROEDMAlA» aWBWgìenìca, rìn-
frenntt , garantita pnra, a lire 1, il pacco 
gr!Ìiiai,'KW-Ofe&''i1''Pocol'o.''''' - • ' • • ' 

Grande assortimento 

Tofefti Ét'fino 
coftwrti nelle poprie ùiflcine 

'•'tarmai' ' 'AMcl'^' ifìirte«aflr • 
ivuvns M'iAvà^ ' A^^fxMae^x nAVXMBSU' . ivuvns 

M.. hm Ì: 64£>K« i D . 5 . 3 Ì , a . IMta, 
0. UOiHi. , SMO-.e^i 0.„.SM *. 

Oj.ipi?,.». 

'M.: 'MI; 
OMOllSpl' 

1W6. «., 
B. 11.Ì6 a. 2.10 p. 

0.„.SM *. 
Oj.ipi?,.». 

'M.: 'MI; 
OMOllSpl' 

WÀ Pf 
•§''"8'!S''"' 
D'. aldà's! '•ili. 

0.„.SM *. 
Oj.ipi?,.». 

'M.: 'MI; 
OMOllSpl' 

ti .,', • : • .e ' l l '«ir .> ,"I I , i f . l j | 

CatalegH!"'at>>'iob4tista ! 

f'l,IÉ,'Q,'pll»I110; 
• . 1 , 1 

'ii'i}" i' ') • 
" ' . t in i . 

'/i. i ci I 
^ A'!. .• 

tu - .-)''' >El 
/ ' • i ' s r ; ' ; ! «lli'iMlp^vislDne I I ' i g i e n e e e t l u o e a t f a l l 

HliÌÌ.jC'l«»'t8Al 

ijà^m^m 

fnv-i 

fmà da non temere eoncorrenzal 

V o l e t e l a ^ l u t e , ? ? l icore Stomatico,Rìcostitnentf 
Milano 1?BWCE B | ^ l , ( ì m , Milano' 

Padova 9 Febbraio 1891 '. 
Alf!^\">nM^'^ '" parecchie oecg-

l'oni af miei' intermi \l di Lei Liciuore FER®' 
CHlKAi p(isatf>assioBrarla d'aver sempref ceffi» 
'aeguitb. vanlaggiosi irIsnItameDti. Conitalt^l 
, rispetto 8Ho> devotissimo i • . • ' '.',' 

• ' -A dot t . , n e - é l é i r o ù n i " ' '" 
Prof, éfì Patologia' alronìvérsil^' H p»'4ov»; 
' B^T ŝi pfeferibilménle/pfi'mi dei pMU^é, 

Titfforà-del'IVermDtfa: ''^'\ " ' ' "̂ f r. 

Vendesi dai principali/armacisli, dro^ 
thievi e,4iqUor,iitk ' i - . ' '. 

0. 6.Ì5 ». 8160 a. 0. 9.2 1 a. a ,9,16*'^ 

2iM^ì'' mmymi^'^'kt 
D. 5.02 p. 7.-5.:Ì'5M'OV 4.«-pv' 17.».p. 
0. Mfip, - - - -

S!jL»ftl^,^ 
lìl-'-mmnms hi I M i i 'li( |li, 

• ' I n ; lU'tu •! 9~~'i ••:•«• 

l li pii) cc.c'elftiité,''' ' , ' ' ' 

^ ^ ^ • , ! • ! ! 1 ' a , U ! 

stoniktlco iireferibìlr'ai molti che iro'vansi ihicomilieroio^l 
;'pèl"9ii4 gusti squisitissimo. • •••' '•• •" '-'< '•'"' '•••' 

all'acqua di sellz 0 serap(t|iìStil(C()B3Ìg)i»l(il«t) W'm» W LT-
"pramo. - • j ^ ,j„ ^ _̂ , _,_ . , j , , , ,̂.̂  /_,,^ ._ , j - ^ 

^Pmuzxt^ nsir.i<A,<iHaiii]Tictt.iÀiiiV.>3i^i"<< ' ' ' 1 ^ 
|i"Si"'Taade pr^s.sb-i' iii'fnjeiil>"!iiiritt'iliàW( >é'é'l<'. 

. tf,"6 'nalKit'fl B-niVIii;,, Vdlne , , Via-'l 

,8.i(o pi.'(|.»..,_e..2? •L—' '"^ '• 

DA tmmiB A missina 
M. S .« a. 7.37 «. 
0 . 7J51 a. 11.18 a. 
M.» 11.05». 12,24 p. 
M 8.40 p. I',»!»»-
0. 6.20 I , , ',_8)y,p^ 

DA isaìifftm A OBiim 
0. 8.10 a. 10,67 a. 
0. 9.— a. 12.8» a. 
».•* 8.40 p. 4.20 p. 
JI. ,4,40 P, . 7.46 p. 

DAtronW AOIVIDAM 
M."i8.—-a..'. 6,«l'*: 
M. 9.— a. 9.31 a, 
M. 11.80 a, 1151 ai' 
0. 3.89'.p, -m^' 
0. 7.84 p. 8.02 p. 

DA im^B A POBTOÓB. 
0. '7.48 »,. •9.47 »,. 
0. i.oa p. 

DA OIVroALB A OPÌSB 
'm.-•l-.-^-a. •.718ia. 
M. '9,46 a, 10.16 «, 
Jl. 12,19 p. 13.60 p, 

: 0 . / a 7 p , . iMlsf. 
0. 8.20 p. 8.48 p. 

DA,FORfOaR. A ODINS 
Oi'-B'tóaV '^.SB'». 
M; J.32 p. 8.13 p. 

!?• , „7,aS|P,|,M..,6,04p, j.7.1Bp. 

;C»|MW8OM;—Da PortOBWCo pet Teneèu' aUe 
• «té.lftOriinK e r.«iioM;,»» ?aiSH'«rrira 
i:òtellJ»(W«i .ir5,'1.f!,i".,;T,"-, 

_ ^ , j l te^i)! ,̂ ^gn»)|j(̂ li;ascariaoj» ,*,BÌ, ferni|iny 

l ' i ' i -
, .Ol̂ ABK) I?|lLI,^,TRA|a'7tt A| | ir^pBf 

., <.„ir»IIS(ìl.jSA,M'BAl«(jEl»,tó ' •' 
Parimi». Àiritii 

DA a.'DAHim|B A notini 
6,80 »•• S:-F.- 8,16; a. 

BAOTDlrf AII,»À!inàB 
i8,tF, 7.45 a.. 8.80 aj 
P. a, 11,88 a, I.—p. 
8.F. 2,86 p. 4,23 p. 

.S.F.'•B.eop. fJaR' 'Siill'il 

ti- 'm 

• <\ j ' ' (5k 

i'^^si?«!OC!yi^i«L^ifc l<&^MW#ga*?»)«(fcl!^I^S»W«ll^' 

NON àeQtllSt» 
eenaa,aver.priifla esperinie»tala - , ' 

FAcqìia di | M | p t 
' ,, \ prepaiatali' i',»'' ••••> .! . ' •«• ' ' 

', !Jrp|pibM| àie altre «ìcoome la più tonica, antì-
', p,etlÌcBlgre;,ePgicnica« rf|bi*ri«fl'M le'cteiJ«t«èa^ 
• 4 e i C A P m i . ; :-i , >..}" . . . • ; ,.,•.•,• ,•:<•:!> 

, Prfaéô  Hfjfî a;.»* ,ifl ,sà«)ìiM.;: ••; ' ;•, 
Si'vende,,presso l 'onieiD A n n u n z i dfi|i,cMir 

n a i e Il.vhkVfiIi^fldlnei^iTk'Bre&ttnra, tt'/>. 

gr*̂ fliii<g;3 0ìt"*FnWtiÌPTiTtiinraflsrjM |partî «Hft̂ =^VW f̂fl1TiiMlhnìi 

Udine, 1891 ~ Tijp, Marco Bajduwo 
,'Vfi'',P ,1, ' " • • | ! l ' I " '•' ' 


